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Cara Sostenitrice, Caro Sostenitore, 

 

Con questa ultima lettera del 2009 vorrei condividere con Lei quello che abbiamo realizzato in questi mesi, 

anche e soprattutto, grazie al sostegno di chi crede in questo progetto e ci sostiene per continuare a 

realizzarlo. Un impegno che speriamo non debba mai venire a mancare.  

 

Uno dei traguardi più importanti che abbiamo raggiunto  quest’anno è la costruzione dei nuovi Reparti di 

Maternità e Neonatologia dell’Ospedale Santa Maria Nascente di Mbweni, che abbiamo inaugurato con una 

grande festa lo scorso 25 novembre: un giorno di grande soddisfazione e di speranza. Soddisfazione perché 

vediamo crescere il nostro Ospedale, nato anni fa come Dispensario. Speranza perché questo ampliamento è 

destinato a far nascere bambini  che sono il futuro della nazione tanzana, figli di donne, che della Tanzania 

sono il tessuto portante. E quando dico “noi”, mi riferisco innanzi tutto a chi lavora in questo Ospedale, 

iniziando dalle Suore e poi ai medici, le infermiere e gli infermieri, le ostetriche, i tecnici, le ausiliare, le addette 

alle pulizie, insomma, a tutto l’organico. Mi riferisco poi ai medici, ai paramedici, ai tecnici,  agli amici, che, con 

la supervisione del Dottor Giuseppe Travaglini, vengono dall’Italia a prestare generosamente la propria opera, 

che svolgono con perizia e dedizione, trasferendo ai loro colleghi tanzani la propria esperienza ed il proprio 

know how. Nel “noi” desidero inoltre comprendere anche i cari generosi amici medici di Napoli, Capua e 

Caserta: Carlo Molino, Bruno Santoro e Peppino Valente, che hanno reso possibile questo ampliamento della 

Maternità e della Neonatologia, sia edificio che attrezzature. Con l’interessamento personale di Peppino Valente 

è stato possibile realizzare, nella parte del terreno dell’Ospedale prossima all’ingresso, un parco giochi per i 

bambini di Mbweni. 

 

 

Il giorno dell’inaugurazione del nuovo reparto di Maternità dell’ospedale di Mbweni (ph. Davide Falcioni) 

 



Ma c’è ancora molto che possiamo fare per la popolazione della Tanzania, per chi ormai considera l’Ospedale 

di Mbweni come un rassicurante punto di riferimento quando si ammala. E visto che per noi è importante 

condividere con Lei quello che facciamo non solo con semplici parole ma anche con fatti e risultati, in questa 

newsletter troverà alcuni numeri che danno l’idea delle attività svolte negli ultimi dodici mesi e di come vengono 

spesi i soldi dei nostri sostenitori per far funzionare l’Ospedale di Mbweni.  

 

I miei più sinceri auguri per un bellissimo 2010.  

 

 

Rodrigo Rodriquez   

Presidente Associazione Ruvuma Onlus  
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Il nuovo reparto maternità dell’Ospedale di Mbweni 

Qualche dato: 500 metri quadrati complessivi, 3 stanze di degenza con 12 nuovi posti letto, una nuova sala 

parto di 40 metri quadrati, una neonatologia di 25 metri quadrati, i servizi annessi con 6 nuovi bagni con docce, 

una sala d’aspetto con la televisione, 2 nuovi studi medici per le visite. Abbiamo inoltre realizzato un accesso 

diretto dalla sala parto alla sala operatoria, per avere, secondo gli standard occidentali, il massimo della 

sicurezza per la madre e per il bambino.  

 

 

 

Attività svolta nel 2009 presso l’Ospedale di Mbweni 

950 parti fisiologici, 150 tagli cesarei, cui si ricorre sopratutto quando la madre è sieropositiva, 400 interventi 

ginecologici, 1.200 interventi di chirurgia generale, 250 interventi urologici, 650 ricoveri pediatrici, 350 ricoveri 

medici, 30.000 visite di cui 10.000 ecografiche, 250 pazienti in terapia antiretrovirale, 120 pazienti in terapia anti 



TBC, 1.200 pazienti nell’antenatal clinic, 3.500 vaccinazioni, 210 visite e 30 interventi oculistici, 195 controlli e 

28 interventi odontoiatrici, 40 interventi di chirurgia plastica su bambini affetti da palatoschisi, e labbri leporini, 

effettuati dall’equipe di Smile Train Italia, guidate dal Prof. Andrea Franchella. 

 

●●●●●●●●●●●● 

 

Un nuovo direttore sanitario per il nostro Ospedale di Mbweni 

Recentemente abbiamo passato il testimone della direzione dell’Ospedale al Dottor Benedict Luoga, 

coerentemente con quella parte della missione della nostra Associazione, che consiste nel formare e rendere 

autonomi i nostri fratelli tanzani. Al Dottor Benedict Luoga, 35 anni (nella foto) abbiamo chiesto cosa significa 

lavorare (e adesso anche dirigere) un ospedale africano. Il Dottor Luoga, che lavora 

nell’Ospedale di Mbweni da tre anni, ha una specializzazione in Ecografia e un’esperienza 

triennale presso il National Hospital di Dar es Salaam.  

 

«La gestione di un ospedale richiede un impegno e un sostegno costanti e, naturalmente, 

deve essere sempre vista nell’ambito del suo territorio, nel caso dell’Ospedale di Mbweni 

in Tanzania. Gestire un ospedale africano significa utilizzare le poche risorse disponbili 

ottimizzandole nel modo più efficiente possibile; significa anche avere la capacità di 

trovare modi creativi per risolvere i problemi di ogni giorno. E questa è un’esperienza che si può acquisire solo 

sul campo. Sono consapevole di avere preso un impegno importante accettando di dirigere questo ospedale, 

uno degli obiettivi adesso, è quello di rafforzare ulteriormente la capacità dei nostri reparti, così da poter 

rispondere alle esigenze di un numero di pazienti che è in costante aumento. Anche dal punto di vista umano si 

tratta di un’occasione splendida, che mi permette di condividere il mio lavoro con i colleghi italiani che arrivano 

periodicamente all’ospedale di Mbweni». 

 

●●●●●●●●●●●● 

 

Come abbiamo utilizzato le donazioni dei sostenitori nel 2009 per far funzionare l’Ospedale di Mbweni 

Far funzionare un ospedale in modo efficiente richiede una grande esperienza e professionalità, oltre che un 

notevole investimento economico giornaliero. Per offrire una maggiore trasparenza su come utilizziamo i soldi 

che la nostra Associazione riceve, abbiamo voluto condividere con voi le voci di spesa che ogni mese il nostro 

commercialista dell’Associazione Ruvuma Onlus, il Dr. Giamundo, controlla per verificare che tutto sia in regola. 

Troverà i costi necessari per sostenere la manutenzione dell’ospedale, per acquistare i farmaci e pagare i salari 

dei dipendenti. (I dati delle tabelle riguradano gli ultimi 11 mesi del 2009, dicembre escluso).  

 

 



 

Consumi e manutenzione 

  Descrizione Costi  in euro 

  Lavanderia e prodotti per pulizia 2.092 

  Foresteria 369 

  Affitti alloggi dipendenti 8.468 

  Acqua 1.383 

  Cibo per i pazienti 5.459 

  Carburante per generatori 1.034 

  Carburante per auto 2.612 

  Manutenzione auto 1.530 

  Manutenzione generale 5.625 

  Energia Elettrica 5.478 

  Computers e TV 4.375 

 Varie 685 

Totale   39.110 

Farmaci e laboratorio 

  Farmaci 64.516 

  Materiale di laboratorio 11.121 

Totale   75.637 

Retribuzioni 

  Medici 39.253 

  Assistenti medici 5.185 

  Anestesisti 4.646 

  Tecnici di laboratorio 7.521 

  Infermiere/i 35.184 

  Clinical Officers (a partire da agosto 2009) 2.022 

  Tecnici per laboratorio radiografico 3.337 



 Farmacisti (a partire da agosto 2009) 616 

  Amministrazione 2.259 

  Elettricisti 3.214 

  Personale di cucina 2.177 

  Personale di pulizia 8.209 

  Autisti 2.060 

  Centralinisti 936 

  Guardiani Masai 2.645 

  Suore 2.422 

  Straordinari al personale 7.530 

Totale   129.216 

Totale   249.963,00 

 

●●●●●●●●●●●● 

Un nuovo sito internet 

Da questo mese abbiamo rinnovato il sito internet dell’Associazione Ruvuma Onlus, dove potrà aggiornarsi su 

quello che facciamo e conoscere meglio le tante figure professionali che si impegnano per far funzionare ogni 

giorno l’ospedale di Mbweni. www.associazioneruvuma.it oppure www.ruvuma.it 

Nonostante il restyling del sito e le novità apportate, c’è una frase non abbiamo voluto togliere, perché continua 

a rimanere la filosofia con cui è nata la nostra Associazione, ovvero: 

 

"Se vuoi sfamare un uomo per tutta la vita non dargli un pesce ma insegnagli a pescare".  

 

●●●●●●●●●●●● 

 

 

Kanga Party 

Lo scorso 1 ottobre 2009 l’Associazione Ruvuma Onlus ha organizzato una grande festa 

nella suggestiva Villa Necchi Campiglio del FAI a Milano. Il tema della serata è stato il 

Kanga, il tradizionale e colorato tessuto utilizzato dalle donne africane per abbigliarsi. È 

stata un’occasione per aggiornare gli amici di Ruvuma sugli sviluppi dell’ospedale, ma 

soprattutto, è stato un modo per conoscere la vita tanzanza e abbiamo voluto farlo con il 

cibo tipico di quella zona e i Kanga, fatti portare per l’occasione dall’Africa.  

 

In futuro vogliamo organizzarne altre di queste feste, a cui speriamo possa partecipare.  

 

 

                                                   ●●●●●●●●●●●●  



 

 

La sala d’attesa e l’Accettazione  

Nel 2009 abbiamo ampliato la sala 

d’attesa e l’Accettazione dell’Ospedale 

adeguandola al numero sempre maggiore 

di pazienti che arrivano.  

“… ed è incredibile come tutte le mattine 

sia sempre piena di gente che aspetta, 

sempre in silenzio e con grande educazione, di ricevere assistenza dal personale dell’ospedale…”  Dottor 

Peppino Valente  

 

COME SOSTENERE LA NOSTRA ASSOCIAZIONE  

 

Il nostro piccolo "ospedale" è per tutti noi una grande scommessa, per continuare a fare il nostro lavoro 

abbiamo anche bisogno dell’aiuto di tutti.  

Per dimostrare la nostra gratitudine a chi ci aiuterà ad acquistare apparecchiature utili per l’ospedale, 

collocheremo sullo strumento una targhetta con il nome del donatore a cui poi invieremo una fotografia.  

Potrebbe essere un regalo originale da fare a qualcuno di speciale per questo Natale.  

 

Con 100 euro aiuti l’ospedale ad acquistare un otoscopio per esaminare il condotto acustico e il timpano. 

Con 200 euro aiuti l’ospedale ad acquistare un aspiratore per disostruzione neonatale.  

Con 250 euro si paga il costo dell’intervento ad un bambino affetto da labbro leporino o palaschitosi. 

Con 500 euro aiuti l’ospedale ad acquistare un apparecchio di potabilizzazione per l’acqua. 

Con 600 euro aiuti l’ospedale ad acquistare una cucina per fornire pasti completi e adeguati ai pazienti. 

Con 1000 euro aiuti l’ospedale ad acquistare un ossimetro neonatale che valuta l’ossigenazione dei neonati. 

Con 1200 euro aiuti l’ospedale ad acquistare un concentratore di ossigeno. 

Con 2000 euro aiuti l’ospedale a completare la costruzione del tetto o dotarlo di un nuovo letto operatorio. 

Con 3000 euro aiuti l’ospedale ad acquistare un analizzatore di biochimica o un resettore endoscopico. 

Con 5000 euro aiuti l’ospedale ad acquistare un apparecchio RX. 

 

I versamenti sono effettuabili mediante: 

 

Conto corrente bancario presso Intesa San Paolo n° 6152772984/48 

ABI 03069  CAB 33843  CIN P 

intestato a Associazione Ruvuma ONLUS 



IBAN IT59 P030 6933 8436 1527 7298 448 

 

Conto corrente postale n° 81712143 

 

Le erogazioni effettuate su questi conti sono deducibili, ai sensi del D.p.r. 917/86 e del D.L. 35/05, con le 

modalità illustrate nel nostro sito, www.ruvuma.it o www.associazioneruvuma.it alla voce "Sostienici/benefici 

fiscali 

 

Se desidera ricevere maggiori informazioni sulla nostra Associazione o sull’ospedale di Mbweni può 

contattare Stefania Romani, giornalista e responsabile comunicazione dell’Associazione Ruvuma Onlus: 

3351339815 stefania.romani@rcs.it 


